
REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Atto del Dirigente DETERMINAZIONE
Num. 9321 del 12/05/2026 BOLOGNA

Proposta: DPG/2026/9747 del 12/05/2026

Struttura proponente: SETTORE TUTELA DELL'AMBIENTE ED ECONOMIA CIRCOLARE
DIREZIONE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

Oggetto: APPROVAZIONE DELLA SCHEDA RELATIVA AI SOTTOPRODOTTI
DENOMINATI "RESIDUI DI LANA DI ROCCIA OTTENUTI DALL'ESPIANTO DI
PIANTE DI ORTAGGI-PROCESSO PRODUTTIVO N. 14"

Autorità emanante: IL RESPONSABILE - SETTORE TUTELA DELL'AMBIENTE ED ECONOMIA
CIRCOLARE

Firmatario: CRISTINA GOVONI in qualità di Responsabile di settore

Cristina GovoniResponsabile del
procedimento:

Firmato digitalmente

pagina 1 di 9



IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in ma-
teria ambientale”;

- la Legge Regionale 5 ottobre 2015, n. 16 “Disposizioni a
sostegno  dell'economia  circolare,  della  riduzione  della
produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei beni a fine
vita, della raccolta differenziata e modifiche alla legge
regionale 19 agosto 1996 n. 31 (disciplina del tributo spe-
ciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi)”;

- il Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare 13 ottobre 2016, n. 264 “Regolamento
recante criteri indicativi per agevolare la dimostrazione
della sussistenza dei requisiti per la qualifica dei resi-
dui di produzione come sottoprodotti e non come rifiuti”;

- la  Deliberazione  dell'Assemblea  legislativa  regionale  12
luglio 2022, n. 87 “Decisione sulle osservazioni pervenute
e approvazione del Piano Regionale di gestione dei Rifiuti
e per la Bonifica delle aree inquinate 2022-2027 (PRRB)”;

- la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  2260  del  2016
“Istituzione dell’Elenco regionale dei sottoprodotti”;

- la  Determinazione  5  luglio  2016,  n.  10718  “Istituzione
coordinamento permanente con le associazioni di categoria
finalizzato alla individuazione da parte delle imprese dei
sottoprodotti di cui all'articolo 184 bis del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, nel rispetto della normativa di
settore, previsto all'art. 3 della legge regionale 5 otto-
bre 2015, n. 16”;

- la Determinazione 8 maggio 2023, n. 9752 “Ridefinizione
della composizione del coordinamento permanente sottopro-
dotti”;

Premesso che:

- l'articolo 184-bis del D.Lgs. 152/2006, qualifica come sot-
toprodotto qualsiasi sostanza od oggetto che soddisfa tutte
le seguenti condizioni:

a) la sostanza o l'oggetto è originato da un processo di
produzione, di cui costituisce parte integrante, e il
cui scopo primario non è la produzione di tale sostanza
od oggetto;

b) è certo che la sostanza o l'oggetto sarà utilizzato, nel
corso dello stesso o di un successivo processo di produ-

Testo dell'atto
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zione o di utilizzazione, da parte del produttore o di
terzi;

c) la sostanza o l'oggetto può essere utilizzato diretta-
mente senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla
normale pratica industriale;

d) l'ulteriore  utilizzo  è  legale,  ossia  la  sostanza  o
l'oggetto soddisfa, per l'utilizzo specifico, tutti i
requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la prote-
zione della salute e dell'ambiente e non porterà a im-
patti  complessivi  negativi  sull'ambiente  o  la  salute
umana;

- l'art. 3, comma 1, della Legge Regionale n. 16/2015 prevede
l’attivazione di un coordinamento permanente con le asso-
ciazioni di categoria finalizzato alla individuazione da
parte delle imprese dei sottoprodotti di cui all'articolo
184-bis del D.Lgs. 152/2006, nel rispetto della normativa
di  settore  al  fine  di  favorire  il  raggiungimento
dell'obiettivo di riduzione della produzione di rifiuti di
cui all'art. 1, comma 6, della medesima L.R.;

Dato atto che:

- con  Determinazione  n.  10718/2016  è  stato  costituito  il
Coordinamento permanente sottoprodotti (di seguito, Coordi-
namento) formato da rappresentanti della Regione Emilia-
Romagna,  di  ARPAE  Emilia-Romagna,  del  Tavolo  Regionale
dell’Imprenditoria,  di  Confindustria  Emilia-Romagna  e  di
Coldiretti Emilia- Romagna;

- il Coordinamento ha ricevuto il mandato di definire buone
pratiche tecniche e gestionali che, nel rispetto delle nor-
mative vigenti ed in particolare dell’articolo 184-bis del
D.Lgs. 152/2006, possano consentire di individuare, caso
per caso, da parte delle imprese, determinati sottoprodotti
nell’ambito dei diversi cicli produttivi;

- il Piano Regionale di gestione dei Rifiuti e per la Bonifi-
ca delle aree inquinate 2022-2027, in continuità con la
precedente pianificazione, ha confermato fra le azioni di
Piano finalizzate alla prevenzione della produzione di par-
ticolari tipologie di rifiuti speciali l’attività del Coor-
dinamento;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 2260
del 2016, con la quale:

- è  stato  istituito  l'Elenco  regionale  dei  sottoprodotti
presso la Regione Emilia-Romagna;
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- è stato dato mandato al Responsabile del Servizio giuridico
dell’ambiente, rifiuti, bonifica siti contaminati e servizi
pubblici ambientali (ora Settore Tutela dell'ambiente ed
economia circolare) di formalizzare con determina le carat-
teristiche dei processi produttivi e dei sottoprodotti da
essi derivanti per le filiere individuate nell'ambito del
Coordinamento;

- è stato disposto che le imprese regionali possano richiede-
re l'iscrizione all'Elenco nei casi in cui il proprio pro-
cesso produttivo e le sostanze o oggetti da esso derivanti
rispettino le caratteristiche individuate con la sopra ci-
tata determina e sussistano i requisiti ai sensi della nor-
mativa vigente per la qualifica di tali sostanze e/o ogget-
ti come sottoprodotti;

Considerato che:

- il Coordinamento ha analizzato il processo di produzione
dei sottoprodotti in lana di roccia;

- nell’ambito di tale Coordinamento sono state valutate e
condivise, come risulta dai documenti agli atti del Settore
Tutela dell'ambiente ed economia circolare, le caratteri-
stiche tecniche e gestionali che consentono di qualificare
tali residui di produzione come sottoprodotti nel rispetto
delle condizioni di cui all’articolo 184-bis del D.Lgs. n.
152 del 2006;

Ritenuto, quindi, di:

- approvare la scheda in cui sono riportate le caratteristi-
che del processo di produzione dei sottoprodotti in lana di
roccia;

- disporre che le imprese che producono i sottoprodotti in
lana di roccia, aventi le caratteristiche indicate nella
scheda  sopra  indicata,  possano  richiedere  l'iscrizione
nell'“Elenco regionale dei sottoprodotti” nel rispetto del-
le ulteriori condizioni stabilite dalla deliberazione di
Giunta n. 2260 del 2016 per tale iscrizione;

Visti:

- la L. R. 26 novembre 2001 n. 43 “T.U. in materia di orga-
nizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia –
Romagna” e ss. mm. ii.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 di-
cembre 2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
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ra 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera n.
450/2007” e ss. mm. ii, per quanto applicabile;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2376 del 23 di-
cembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizza-
zione dell’Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in
vigore dal 1° gennaio 2025”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2224 del 22 di-
cembre 2025 “XII legislatura. Riorganizzazione dell'ente in
vigore dal 1° marzo 2026. Prima fase”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 100 del 30 gen-
naio 2026 “XII legislatura. Riorganizzazione dell'ente in
vigore dal 1° marzo 2026. Seconda fase”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1187 del 16 lu-
glio 2025 “XII legislatura. Affidamento degli incarichi di
Direttore Generale e di Direttore di alcune Agenzie regio-
nali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;

- la determinazione del Direttore Generale Cura del Territo-
rio e dell’Ambiente n. 25492 del 29 dicembre 2025 “Proroga
incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale
Cura del Territorio e Ambiente”;

- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da
parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 09 febbraio 2022
“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del
2013. Anno 2022”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1440 del 08 set-
tembre 2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di ap-
provazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 “Asse-
stamento e prima variazione al bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del
procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

per le ragioni in premessa che qui si intendono integral-
mente richiamate:
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1. di approvare la scheda relativa ai sottoprodotti denomi-
nati “residui di lana di roccia ottenuti dall’espianto di
piante di ortaggi” - Processo produttivo n. 14 allegato
parte integrante della presente determinazione;

2. di disporre che le imprese che producono i residui deri-
vanti dal processo produttivo avente le caratteristiche
indicate nella scheda di cui al punto 1) della presente
determinazione  possano  richiedere  l'iscrizione
nell'“Elenco  regionale  dei  sottoprodotti”  nel  rispetto
delle ulteriori condizioni stabilite dalla deliberazione
di Giunta n. 2260 del 2016 per tale iscrizione;

3. di dare atto che per quanto previsto in materia di pub-
blicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed ammi-
nistrative richiamate in parte narrativa;

4. di pubblicare integralmente il presente atto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.
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Scheda relativa ai sottoprodotti denominati “Residui di lana di
roccia  ottenuti  dall’espianto  di  piante  di  ortaggi”  -  Processo
produttivo n. 14

1. Denominazione dei sottoprodotti

“Residui di lana di roccia ottenuti dall’espianto di piante di
ortaggi”.

2. Tipologia di sottoprodotto

Sottoprodotti  in  lana  di  roccia  (costituiti  da  lana  minerale,
identificata all’Allegato VI del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP)
della Lana minerale al numero di indice n. CAS 650-016-00-2).

3. Descrizione e caratteristiche del sottoprodotto

Si tratta di lastre in lana di roccia ottenute dall’espianto di
piante  di  ortaggi  alla  conclusione  del  ciclo  di  produzione
industriale degli stessi in serre.

4. Utilizzatori

L’utilizzo dei sottoprodotti può avvenire tal quale come substrato
per  la  coltivazione  in  serre  di  ulteriori  tipologie  di  piante
oppure  per  la  produzione  di  substrati  impiegati  in  attività
florovivaistica  oppure  nella  realizzazione  di  tetti  verdi  o
giardini verticali.

5. Trattamenti

Il  sottoprodotto  è  avviato  all’utilizzo  tal  quale,  in  caso  di
impiego come substrato per la coltivazione in serre, oppure previa
rimozione  del  film  plastico  protettivo  in  caso  di  impiego  per
ulteriori utilizzi: produzione di substrati impiegati in attività
florovivaistica o per la realizzazione di tetti verdi e giardini
verticali.

Nel caso di impiego per la produzione di substrati, tale processo
produttivo può comprendere anche operazioni di miscelazione con
altre materie prime e di macinazione.

6. Requisiti standard di prodotto

Con  riferimento  allo  specifico  utilizzo  tali  residui  devono
rispettare tutti i requisiti relativi alla protezione della salute
e  dell’ambiente  e  non  devono  causare  impatti  negativi
sull’ambiente e la salute umana.

In relazione alla Classificazione armonizzata di cui all’Allegato
VI del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) della Lana minerale (n.
CAS  650-016-00-2),  si  specifica  che  la  stessa  può  essere
considerata non cancerogena solo nei seguenti casi:

Allegato parte integrante - 1
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· ha  un  contenuto  di  ossidi  alcalini  e  alcalino/terrosi
inferiore al 18% ed è rispettata la Nota R del regolamento CLP
sopra richiamato (il diametro geometrico pesato rispetto alla
lunghezza deve essere superiore a 6 µm);

· ha  un  contenuto  di  ossidi  alcalini  e  alcalino/terrosi
superiore al 18% e viene rispettata la Nota Q del regolamento
CLP (è verificata la bio-solubilità delle fibre tramite dei
test);

· ha  un  contenuto  di  ossidi  alcalini  e  alcalino/terrosi
superiore al 18%, non è rispettata la Nota Q ma è rispettata
la Nota R.

Le verifiche tecniche condotte di concerto con ARPAE e Direzione
Generale  Cura  della  Persona,  Salute  e  Welfare  della  Regione
Emilia-Romagna, hanno dimostrato che il sottoprodotto esaminato è
costituito  da  fibre  artificiali  vetrose  (silicati)  con
orientamento  casuale  e  con  contenuto  di  ossidi  alcalini  e
alcalino-terrosi (Na2O+K2O+CaO+MgO+BaO) superiore al 18% peso/peso.
Inoltre, il materiale di cui è costituita la lastra in ingresso,
come riscontrabile sulla scheda di prodotto, risulta conforme alla
nota  Q  del  Regolamento  CLP  (risulta  così  verificata  la  bio-
solubilità  delle  fibre);  pertanto  il  sottoprodotto  non  è
classificabile come cancerogeno di categoria 2 e non può essere
considerato pericoloso ai sensi del citato Regolamento CLP.

Di conseguenza, nell’ottica di garantire la massima tutela della
salute  umana,  ai  fini  della  classificazione  di  sottoprodotto
risulta  necessario  che  il  residuo  sia  caratterizzato  da  un
contenuto  di  ossidi  alcalini  e  alcalino-terrosi  nelle  fibre
superiore al 18% peso/peso e che sia accertato il rispetto di una
delle condizioni di cui alla nota Q del Regolamento CLP.

I  residui  devono  inoltre  mantenere  le  stesse  caratteristiche
tecniche della lana di roccia vergine (costituita da lana minerale
n. CAS 650-016-00-2), a meno del quantitativo di sostanza organica
che  deve  mantenersi  comunque  al  di  sotto  di  una  soglia  che
consenta con certezza il successivo utilizzo da parte di altri
soggetti.

7. Aspetti gestionali

Nelle fasi di raccolta, deposito, movimentazione e trasporto degli
scarti  non  devono  avvenire  commistioni  con  rifiuti  o  altre
sostanze e materiali.

Il deposito (sia nel caso il sottoprodotto sia ancora dotato del
film protettivo, sia nel caso che tale film sia stato rimosso)
deve essere effettuato in luoghi dedicati e può essere realizzato
su bancali oppure in container, cassoni o “baie”, comunque in aree
chiuse  o  con  copertura  mediante  tettoia  o  telone  al  fine  di
garantire la protezione dagli agenti atmosferici.
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I tempi e le modalità del deposito devono essere congrui con il
requisito della certezza del successivo utilizzo. In proposito è
stato ritenuto congruo un tempo massimo di deposito pari a 9 mesi.
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